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PRESIDENZA DEL BARONE HANNO, PRESIDEl'iTE. 

SOMMARIO. Am11t11~io di "'01li(ìca:iot1e del 111.ir<l<let'a - l'l'escn!acione di 1fue progelli 1U legge: I' per l'aboli•ione deU• 
prifnog~niture, fedeconnnessi, 111aggioraschi, co1ntue11de, ecc.; t0 11er l'abr·oga.eione dt!ll'arlicolo !18 del Codice ciPile - 
Conge1li - 01naffgi - Su>1lo dl peli:loni - For11ia:-_ione degli uffizi - Relazione e discussione del progetto di legge tn­ 
tomo alle yiu.bUazioni e le pensioni di riliro ai militari. 

La seduta è aperta alle due pomertdtane. 
Il processo verbale della tornata precedente è letto ed ap­ 

provato. 

MODJll'ICAZIONE DIB~ •INl•Tll':BO. 

PBEatoEftlTE. Il presidente del Conliilo:lio dei ministri ha 
la parola per una comunicazione. 

o'a.z1< .. L10, presidente del Co11Si9lio dei ministri. Ho 
l'onore di annun'J.iare a\ Sena.lo del regno cbe, ln segui\o 
alla demissione data dal •iiaor reaerale Bava, il generale 
Della Marmora ha assunto il portafoglio del Minirtero di 
guerra e marina. Al signor Pietro Paleocapa poi venne 
commesso quello dei lavori pubblici, essendo cos' rimasto 
al cavaliere di Santa Rosa se 1tanto il porlafo11lio di agri­ 
coUur~ e commercio. 

PBE8ENTUIONE DI Dlllil PBOGST-TI DI LICC.&IB ; 
f 0 .&BOLIEIOl!liB DELLE •lllHDGEWITl\B.E, FliDE · 
ED•---··. MA.G610B.&•C•• ! co••El'lllDS, ace. ~ 
\1° .1.llBOG&UON'B Dli:LL•&aTICOa.O '18 DJUL ee­ 
UIC:li1 c1wiL.: PER &IJTORl.IP.:Z&BE filrLI •TB.t.Nll:BI 
AD &CQ1Jl8T.t.BE •T&BILI 1'i~LILO •T&TO. 

••.EaIBEllTE. La 11arola è: al ministro guardasigilli. 
01<•&B&HERIT&, tn(nislro di grazia e gi11Sll•ia. (Vedi 

YOI. Docu1nfn.ti, sesstone 11, t81l9, pagifle S0-1!'3.) 
PBEAIDE1'1TI<. Il Senato dà alto al guardasigilli della 

presealazione di qllesli progetti di l•ii"• i quali 311ronno 
dati alle stampe, e quindi distribuiti negli uffici per la con· 
sueta disamina. 

CONGBDI. 

PRE91DEN'f'E. Ora si darà conoscenza al senato di alcune 
domande di congedo. 
(Il senatore Giulio, •"llrelario, l•llll• una lettera del 1ignor 

senatore Guu:lielmo Furest, il quale adduce i molivi per cui 
non può ancora re .. ,.;a! &malo.) 

' 
Questa lettera non contiene proprian1ente una. domanda di 

eongndo, perehè il congedo non ·si accorda che a quei mem­ 
bri del Senalo i quali ba11Ro già preso possesso del foro uf­ 
ficio. 
Questa lellera non riducesi dunque che ad esporre quei 

molh'i pei quali egli deve induMiare a recarsi in Torino; 
qulodi la Camera può anche ridursi a rimanere iulcsa di tali 
moti li. 

(11 •enaforo Jloria chiede un congedo di un mese ed il se­ 
n•lore Lucerna di Rorà di dieci 11iorni, I quali sono accordati.) 

o•a.ea1. 

PRl!HDENTI<. Parlecipoalla Camera e .. ersi fatloom•Hio 
alla medesima dal municipio di. Novara di una slampa rap­ 
preseolante il c•l•hlco farmalo•i nella basilica di San Gau­ 
dmzw in oc<:1lig11e dei •ol•nni funerafi <am da quel muni­ 
cipio in suffragio dell'anima di Carlo Alberlo. 

Dall'abbate AlljliUs, ••·deputato,,; è pure fallo omaaeio di 
uu suo di•corso intitolato: Supremi onori Cl Carlo Alb1rlo Il 
Magtiatiinao. 

La parola è al signor senatore De La Charrière, il quale Ila 
pure un1allra opera da offcrire in 001a11io al Senato. 

Dli: L&. CR&.llRIÈBll, Mes!ieurs, qu'U me soit permis de 
faire, au nom d•uo de mes compa&riotes, homma1e à la 
Cbambre de deux e1emp!alres d'un Jtsaa/ mr lu rèorgaritsa­ 
lion <le 11otre écolt ile cavalerlo. Cet e•••• est dù à J• piume 
de 1nonsieur le con1te CharJes Do Verger, lieutenanl au ré~ 
gin1ent de Génes-cavalerie. Ce jeunc offlci[}r eansacre na~. 
bleurenl !es loisirs de la paix lt acquérir de l'inslruclion et 
à se rendre en mème lemJl' utile •• pay• et spéclalement à 
l'armea laquelle il appartieni. Déjà l'année dernlère U I pu­ 
blié une brochure sur l'amélioration de la raee ebevaline 
dans !'Ile de Sardaigne. 

Soumise à la crllique de l'un des no• collègues les plus 
eipérimenlés, ootle brochure a élé jugée par lui dli!ne d'è­ 
loKe et d'enfoura1ement, bien qu'il n"ait pas cru pouvoir 
parlai!•• toule• les opinl•n• de l'auteur. Quant à l'eS8ai, doni 
j)ai l'honneor d'offrir deux exempJaires à la Cbambre, je ne 
saurais en apprécier le 01érite; Je 1aisse ce soin au1 hommet 
de l'ari. Je me b<Jrnerai il dire que je !'ai lrouvé rfche en faits 
e! qu'il me sembleannoncer une étude sérieuso de la malière. 
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lilllNTO DJ PETIZIONI. 

(Si dà quindi lettura delle seguenti pettelcnt}: 
38. Clementi Giuseppe, sardo, chiede che nella leg~e rela­ 

tiva alla verlflcaaìone dei pesi e delle misure si stabilisca 
una più adeguata retrìbuzione per la nuova incombenza data 
agli esattori di riscuotere i diritti portati dalla detta verHì­ 
castone. 

39. Iianiellì Daniello, sardo, chiede che vengano emerl­ 
!ati i dottor! di colleglc delle U1Jiver.$ilà di Sassari, già pro­ 
mossi ad impiego incompatibile, o richiedenti domtcitto fisso 
fuori di città. 

1'0. I.attero Bernardo chiede che si inetta freno alla ven­ 
dita dei libri proibiti e degli abusi del giornalismo. ''f. Negro Duuienico, di Torino, chiede che i guardiani 
delle carceri siano ammessi I godere dei diritti civili e pull­ 
lici, ed eguagliali in tutto agli altri cittadini. 

ll'O'Rll&ZIOl'llE l)EGLI l1PFICI. 

PRE81DENTE. ()ra st darà lettura della ricomposizione 
degli uffizi del Senato pel corrente mese di novembre. 

tJIBR.&BIO, segretario. Nuova composizione degli uf{b.i 
pel mese di novembre. 

UFFIZIO I. 
Cibrario, cavaliere, $egretario- Palla vicini Ignazio, mar­ 

el1e5e - Di Rorà, meretiese - Di CoJlobiano, conte - Di 
Villaa•arina, marchese, presidente - Oneto, cavaliere - 
l\laestri1 cavaliere, vice-presidente -- Mosca, cavaliere - 
Moreao, com1nenda!ore, abate - Di San !Uarzano, conte - 
Chiado, barone - Ricci Alberto, marchese -Tempia, ca'faM 
li ere. 
' UFFIZIO li. 

Della Torre, pr6sidente - Serventi, barone - Sclopis, 
conte, segretario; - PeUUi, conte - Di Castagnetio1 conte 
- Gatli1101 avvocato -- Saul!, conte - De.Cardenas, conte 
- Di Salu1zo Aonibale, cavaliere - Giulio, cavaliere· - 
Bava, barone - Di Saluzzo Alessandro, conte, "ice-presi­ 
dente. 

UFFIZIO lii. 
Serra, marchllse - -.\Jbjni; cavaliere - D'Azeglio, mar­ 

obese, vtce .. presitlente - Franzini, conte -e-Colta, cavaliere, 
pres!deute - Mallei.Di 8011110, conte - Della &larmora Al­ 
berte, cavaliere - Deferrarr, cavaliere - Prat, conte, se­ 
gretutio ...._ ne Fornari, conte ~ De Sonnaz, cavaliere - 
Riberi, cavaliere. 

UJIJllZIO IV. 

Della Planargia, marchese, P-ice·pre.sideide - &lusio, ca­ 
valiere - Colli, marchese - ne Launay, cavaliere - Cotta, 
cavaliere - Gron10, cavaliere - Di Collegno Luigi, cava .. 
licre, presidente - Di Laccnt, marehese - Slara, conte, 
Sl!Oretario - Brielli, ca.valiere - A porti, abate - Ple.z11:a, 
avvocato. 

UFFJZlO V. 

Coller, conte - Picolel, couHoendalore - Della Marmora 
Carlo, uiarebese - QuarclJi, conte - Di Coilegno Giaein&o, 
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·~avatiere - Altìerl di Sostegno, march'ese, presidente - 
,ìloris, cavaliere - Galli della Lo"~:ia, conte - Di PaaJpn.­ 
ralo, marchese - Gallina, conte - Pallavicino-~lo~~i~ uiar­ 
chese, st•gr~tario - De La Charrière, cavaliere, ~ice-presi­ 
deute. 

A.JWNllN!ZIO ll'INTEBPEI.f,.t..JW!Zli:. 

PBE•IDEl\TE Il i;.enatore Sclopis ha chiesto la parola 
per un'interpellanza al Ministero; non t.rovandosi questa 
don1anda all'ordine del ~lor no, è in balla della Ca1uera di 
deliberare se vi ~i debba dar luogo io questa od in un'altra 
tornata. corue pure rimane libero al Ministero di prendere 
tempo per la rispusla da farai. Pre110 il signor senatore 
Sclopis ad indicare l'argomento sul quale deve aggirarsi la 
sua interpellanza. 

11c110•1•. Era mio pensiero di rh:ol~ere un'interpellanza 
al guardasiMilli di S. M., unila1uentc al 01inistro dell'inlernu, 
intorno allo stato interno del paese in punto di sicurezza 
pllbbHea. I frequenH ed in numero ~traordinario SU.(!ced"C:n­ 
tisi reali col!li contro la proprietà, cou1c contro le persone, 
dimostrano, credo, non solamenle rorportunifà~ ola l'urgenza 
di avlisare ai mezzi di frenarli e di rcprin1erli. 

Priina di entrare n~llo l\'iluppo di quC'sla inia interpel­ 
lanza, prt~'1,h~rei il sil!"!nor guardasigilli di \'ol~r1ni indicare 
quantlo ~1utr0. rispondervi. lo credo che attualmente !Si debha 
intraprendere l'esposizione dei 1notivi sui quali si appoggja 
la mia interpellanza: io sono preparato a farlo; se ~gli poi 
~(ima di rimandarli ad altro giorno, S(tr,11 (lltre dispnsUssin1a 
11d aceonàiseendcre. 

DEH&RGBERIT'.1., 111/nf&lro di grazia I! yiu:tlizia. Di)~ 

mando la parola. 
PBE81DEIVTB. La parola è al signor 11uardasigilli. 
o·E11.a•auERl"T&, nlinfgtro tli grazia e giustizin. Bs ~ 

sendo costretto oggi di rccaro1i alla Can1era dei deputati per 
assisle1·c alla discussione di una leg.i:e presentat11. dttl IUni­ 
slero di grazia e giustizia, non potrei più oltre rermarwi per 
soddisfare alle interpellanze che l'onorevole senalore ScJopis 
ìnlendt indirizzare. Pregbarei quindi il Senato a voler fissare 
allro giorno perchè io possa ri•poodere a queste interpel­ 
JanJe. 
Tuttavia, siccome posso pensare che le lnterpeHanze me­ 

desime •O!lllano ·•peeialmeote alludere a quel grave reato 
che si cuwwtse nel distretto del (ribonaJe tli prima COMni­ 
iioue di Vercelli, dirò fio d'ora, per appagarucnlo d~I Se­ 
ualo e del si~nor jnleJ'pl•Hanle, (~be, losto vcuuta la notiz.ia 
;llla l!lranJe cancelleria, per 1uezzo dell'alvocato fiscale dcl 
triliuna\e di ~\rhna eognii\-01\e in Vereelli, delra\•venuto caso, 
sLdiedero ordini l~nergici all'islruUore prc:;so quel tribunale, 
onde procedesse nel u1ollo dalla legge indicato: nè si rirnase 
a questo solo., ma &'interpellò la Carriera di accusa t1el aia ... 
gistralo d1appel10 di Torino, perehè vedesse se fosse il caso 
di invinre sul luogo un consigliere. 

La Camera di accusa non credette di addivenire a questa 
lnisura. Insisterò, per alLro, onde essere giorno pt•r ~iornu 
inrormato dell'andan1ento 1lelte misure che si prendono, unile 
scoprire i colpevoli e farti sogMiacerc alla pena da essi we~ 
ritata. 

Non 111ancò adunqne il ministro di grazia e giostizia di 
.advperar.si ;n q.ueBt.01 come crede non aver mancato in allri 
casi di agire coHa massima energia, perchè il Mi_nislero Pub­ 
blico proseguisse la punizione dei reati che andavano com~ 
mettendosi. 
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Qae . sto non lo dico cbc per dare un~soddisfazione inttiri­ 
nale al Senato sopra gli ultimi casi arvenuti. Mi riservo, 
quando il Senato fi3serà la tornata in cui si esporranno le in· 
terpelìanse dell'onorevole senatore selopts , di dare quei 
più soddisfacenti appagamenti che sarà del caso. Fo osservare 
intanto però che una parte di queste inlerpeHanze sono tali 
che non potrò io solo rispondervi, n•a che vi dovrà essere 
presente anche il ministro dell'interno, dal quale dipende 
la puhhlica sicnrez1.a, e di ciò faceva anche cenno lo stesso 
onorovoto senatore Sclopis. 

PBE81DENTB. Debbo interrogare il Senato in qual giorno 
vuote si dia luogo a queste interpellanze. 
roet. Nella prima adunanza. 
PRE•IDE5TB. Se il guardasigilli non ha niente in con­ 

trarlo, ~i potrebbe fissare nella prossima tornata. 
DEH.A.RGBEBITA, 1ninistro di grazia e giustizia. La 

discussione che si fa presso la Camera dei deputati versa 
sulla l<'gl!v~ relativa all'ordinamento dei nuovi tribunali di 
commercio. Essa è composta di Yari articoli, per conseguenza 
alcuni giorni dovranno essere consumati in quella discus­ 
sione. 
.llcutli ,"fenatori. Lunedì dell'entrante settimana. 
(Il ministr« rii grazia e giustizia aderisce a che lunedi sia 

il gforno (iS<aw per I• intrrpellanze.) 
PRE!!IIDENTE. Resta dunque iìssalo lunedì per Je inter­ 

pellanze del senatore Sclopis. 

RE'f,&F.IONIK B OIMCIT••IONE DEI, PRO&RTTO DI 
IJEGGE INTORNO .1.LIJE GllTlll ... &W.101'!1 M L. PIUV- 
1'"1:0"'11 Dli BllTIBO &."I •11.tlTà.RI. 

PREfilJDENTE. L'ordine del giorno reca la relazione e la 
discussione del prol!!ello di legge relativo alle giubila.z.ioni e 
pensioni di ritiro ai militari. 

La parola è al relatore della Commissione, senatore Colla. 
coL1.a..1 reuuore. (Vedi l'OL DocurnenU, Sessione lf, t849, 

pagina ~78.) 
PJSE8IDIE!llTE. Sarrbbe qui il luogo di dare lettura del 

testo iutiero della lcg~e, per aprire quindi su di essa la di­ 
scussione generale. Ma io debbo far nolare alla Camera, che 
il parere della Carnmlsaione, od almeno della maggioranza, 
si rfeetvc in due· separate conclusioni. 

La conclusione principale si è perchè, prescindendosi dallo 
studio di quelle parti della legge che concernono le pensiuni 
da darsi ai militari, si restringa Ja discussione a quell'ultima 

· parte della legge che riguarda le pensioni alle vedove , od· 
alle fa111iglie dei militari. Una tale questione, che è anche pre­ 
liminare, mi rhiama ad invitare il signor ministro della guerl-a 
a volersi spiegare se ha qualche osservaxione a rare sopra 
queste conclusioni. 

DELL.a. •&B•OR..I. .&.LFON•o, miuistro tiella guerra. 
Il progetto di legge per le pensioni dì cui è discorso venne 
complletc e presentato al Senato dal mio predecessore, l'o­ 
norevolissimo generale Bava, che siede in questo Consesso. 

Da pochi giorni entralo al Ministero, non ebbi il tempo 
necessario per prendere cegnielone di una materia altrettanto 
importante quanto delicata, e per conseguenza ho presentato 
alla firma di s. M. un decreto col quale il colonnello Di Petti­ 
nengo venne nominalo eemmtssarto, al fine di sostenere Ja 
dìseusslone a questo riguardo. 

Mi permetto però di osservare che il punlo su cui si rag­ 
gira rosservaucne 'principale della Commi~sione si è quello 
dell'opportunità o no di quesla leBK•· .~ ç i a l l' 'j 

La Camrnissionc l1a notato che, Crovandosi fa presente legge 
collegata con molle eltre, le quali naturalmente con)pren­ 
dono il nuovo riordinamento dell'armata, era preferibile di 
aspetlare che queste vrnisscro presentate. lo però faccio pre­ 
sente a questo proposito, non e39cre solo utile, ma indispen­ 
sabile all'attl1ale condizione delle cose per l'::armata, di vedere 
subilo un risultalo di questo prog:eUo, perchè la condizione 
della medesima è tutt'atTaho ecce1.ionale. Si sa che per lo 
sviluppo che vi si dovette dare, sviluppo che dirci eccessil•o 
quasi, riguardo particolarmente ad alcune dh·isloni, vi ha un 
ablJondanle numero di 11rfiziati i quali, attesa l'alluale silua­ 
ziene finanziaria del paese, la quale richiede una riduzione 
nelParmata, debbono essere licenziati. E sicurao1cnle è di 
difficile esecuzione, ed ha un non so che d'ingra,o, do\·endosi · 
levare dall'attività molti uffi:ifa.li i quali si sono disUnU nella 
campagna. Quindi, a rendere rneno ardua questa disposizione, 
giovl.'.r('bbe assai avere al più presto una legge sulle pensioni, 
pe!'chè in tale modo si potrebbe indurre una quantità di uf­ 
fiziali, i quali hanno già prestato un lungo servii.io, a lasciaro 
il poslo ad altri, dei quali per altra parte è desiderabile l'am­ 
messione, p4~rchè sarebbe cosa dannosa il lasciarli disoccupalì 
due o tre anni, nel decorso dei quali perdert?bbero quello 
s11irilo militare, il quale è la cotia principale che si abbia da 
mantenere nel nostro esercito. 

P&EaIDBNTE. Le spiegazioni dale dal signor o)ìnislro 
della @Uerra dileguano P incertezza in cui il Senato poteva 
rimanere sulle inlenzioni dcl Ministero riguardo al ntodo di 
procedere nell'esan1c di questa lrgge; il Sf'nato prrò non può 
dispensarsi dal deliberare sulla questione prelin1inarc che la 
sua Cuu1n1is-sio11e gli ha po!lto sotCoccltio; in conseguenza io 
jnvH.o j s,jgnorj senalorj" j quaH J.·ogHono rasionarC $UJla con~ 
t'enienza o 110 di prescindere daJla prima parie della. Jegge, 
e di ridurre 11e~aute alla sola parte éhe rignarda le pensioni 
alle vrdoye ed alle famiglie dci militari, a voler chiedere la 
parola. 

DEL .. & •.1.n•on1. ALFONllO, nu'nfstro della guerra. 
Prima di tulto prrghert!i il Srnalo di sentire nlcune osserva­ 
zioni che il signor commissario reg:io avrebbe a sottoporgli. 

DI PETTINENGO, conunlssario del Re. Non solo 1rer sen~ 
timenti di sim11alia, quali il re"latore deJla Commissione ha 
dichiarato di avere verso l'armala, fu indotto il Ministero a 
proporre una le~ge per le pensioni militari, per le vedove e 
pci ·fiiJli dci militari slessi, ma eziandio per sentin1ento di 
giustiiia e di dovere. Rispetto all'inopportunit_à mes~a in 
campo dalla Co111missione, mi per1ueUo, a nome del '1inislcro, 
dì fare le seguenti osservazioni: 

I.a Commissione avverte che nel progetto sleaso presentalo 
dal ~linistero sono accennate più le1i1:gi: quella· sulle leve mi­ 
lital'i, quella sul Codice militare, quella sugli avanzamenti, 
quella sullo stato degli uffiziali, quella infine sulle pensioni 
1nilitari; e, discorrendo appunto in questo proposito, ella 
opina che, per la correlazione che vi deye essere fra queste 
diverse leggi, quella delle pensioni militari appunto debhe 
essere Lraltata per ulti1na. 

Tale non è il pensiero dcl Ministero; hnperocchè, se si do­ 
''cssero fare presentemente tutte le leggi, se si avesse a creare 
uno stato militare nuol'O, certamente, secondo l'ordine na­ 
turale, conrerrcbbe: 

t0 Di far leggi per la Ie\'a militare e sui reclulamenti; · 
'oro Disporre gli ordini per tener unite queste genU e disci­ 
plinarle; '5a Create leggi per avanzamenti; 11.a Leasi sullo ila.lo 
degli officiali per accertarne Ja posizione i ed infine uoa Jesge 
per le pensioni mililari, impercioccbè i pen3ioua.ri ~ono i 
corollari dell'armala. 
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Quindi, siccome queste leggi esistono nella più parte, quali saranno le nereie su cui è fondata, e soggiunge il rela- 
tettane quella dello stato dr.-ili uffiziali, pare che la legMc tore inoltre di non J)Otcr far giudiiio dei particolari riguardi 
sulle pensioni possa essere trattala indipendentemente dalle dovuti agli ufficiali dello stato maggiore, se prima non si co- 
altre. nosce come debba essere ordinato questo corpo, Avverto che, 

Tale ru pure l'at·vi5o che si elibe in Francia dopo il (850, se gli ufficia(i di dette corpo provengono dagli a'lierl delle 
essendosi rtvedute tnlte le leggi che riguardavano lo stato scuole militari, o vi sono ammcsai in modo analogo a quanto 
mili lare; nel t 851 fu appunto presentata, discussa e adot- è stabilito per gli ufficiali delle armi di artiglieria e del genio, 
tal a la h!gge sulle pensioni militari; nel l83! quella fUi re- il progetto d; regolamento H parrggia precisamente a questi; 
clutamentl militari; e soltanto nel {854 quetra surro s(a(u clic, se poi verrà- -sta.bfUto clw stsno tretu <la uutc Je armi 
d~H uflJciaH; qujnrli Mmbr.a che non sia bastante, per pro- ìndietintamcnte, converrà abbiano operato in guisa da ne- 
varo qnesl,opporlunilà, Jo stabilire Ja correlazione che l'i quìstarst il merito lii essere ufficiali di stato maggìore col 
debbo essere tra le diverse legii. peroechè , quand'anche prestalo scrvlrìo, e in allora converrà ricompensarli nellu 
nelle lc~gi delle pensioni rnilitari si dovesse ricorrere ad una stesso rnodo. 
lrggf', o, per dir meglio) accennare ad una legge da stabilirsi, Soggion.ic infine che crede inopportuna la fegg,!, e pra- 
ia str~sa cosa avverrebbe quando si dovesse €ra<Care deUa 1 pone dl scinif~rfct, e <J(lilUt che abòlasi a proporre solisnto 
regge intorno allo s(alo drgU ufficiali, poichè cor1verrebbc ac- quanto riguarda alle vedove ed ai figli dei n1iBtari. Ma io mi 
cennare a tlispos.izioni che sarehhrro prescritte nella lrgge }lCrmctto lii osservare che qui si tratta non solo di ricom. 
sulle pensioni n1ilitari. pensare coloro che sono morti, ma cziandio quelli che hanno 

Jnoltrl' n!'s('r\·ò il reb.lore che non potrt•bbr.si appreizare combattuto1 che banno perduto un braccio, una Man1ha, che 
al giusto l'i111porlanz:a dt·l p('so che si tratta di i1nporre al sono animo5amcnte \'olati dal Ticino fino al Mincio, O\'C si 
puhhlico erario, se non si conosce fin d'ora qual debba essere 1000 comportati valorosamente in ogni combattimento. 'futli 
fa compo5(iù1ne e la (una dell'esercito. cooo.JCono c!Je le penMoni militari non sono in propQrr.iane 

lo fo ragione che, quaJunquc sia la cOD)JH>sizionc e la forza ai bisf'gni dc1Pindividuo quando C rilornalo ;1\10 slato primi~ 
dell'esercito, i pensionar i sen1prc vi saranno con1e il corol· tivo. Quindi, se le lt.~g1i1i alluali non bastano per sè 1ncdcsi1nc 
!ario dP!lo sfatv rnilitare. Quindi, se questa romposh;ione e a sov\·cnire il soldato mutilalo, il quale ritorna dopo queste 
quC'sla forza sarà ccecdente, riuscirà mag(liore il numero dci cosHTalte cao1pagne, e se im11orta che .si facci11no dt·lle l1•ggi 
1•ensionari; se per contro qnesl.a rorza e qnesLa composi- (ler ricompensare quc, soldati i qnali combattono rf'aln1entc 
zlone sara cn{nore, mfnorl ~nrr-.t«au itr dat.t prnporzia11e i spiati daJ senti11u.•nto d1..•JJ1iJn1Jrc e .daJht crrlr11a 11ncora iJ'un 
pensionar!. giusto guiderdone, da quella ccrtez.1.a che aù essi devono iS()i~ 

Lao-n1Je pare l'JJ.c non .sia H r.a.Jo di aJ>provare Popportunità rare i loro superiori, da quella ccrlezia, j)Cr la quale il Par~ 
della ronvcnienza proposta. Soggiunge la Comrofssione: e la1ncnlo gli assicurava ad ogni tratto che si sarebbe pensato, 
come detera1inare fonrlalameute iJ ronto rhe deve f1:1rsi deJ '}Hand'rglino fossero calluti co1nhaltendo, a dolare i loro figli, 
tempo passalo in con~cdo illimitato dai militari destinati a e quando rnorti non fossero, a procurar loro i mezzi ùi un 
servi1.io discontinuo, se la durata e la condiz.ione di questo mi~;lior avvenire, converrà cerlo che una colai Je.-igc sia falla. 
scrrizio :in<·ora si ignorano? lnlìne prnponc la Commissione di rs;uninart•, soltanlo per 

Ma avvcrlasi fhe qui non si tratta solo di stabilire la cosa ora, ona legge per le vedtJl'C cd i figli tlei niilitari, di srin ~ 
pei militari che dovranno essere giubilali fra !ti o 50 anni, dcrla dal corpo della Icgr;c intera. Avverto che in tuHc le 
ma ben!\.' ancori\ per quelli i quali hanno già percorso 28 o leggi per le pensioni militari la pensione che spcltil alle ve- 
30 anni secondo il sistema e le leggi rhe si erano stabilile; dove è un quarto di quella che spelterC'bhe al soldato, al pa- 
cpJlerò non pare qui essere il caso di dire che ra fegge non dre ed ai figli. 
si può stabilire perchè non si conosce quello che si farà, in .,,,, Ora sappiamo che la pensione stabilila tlal regola1nento ''i- 
quanto 1·he ora si lr1lta ,Ji slabiJire inla1·no a queJJi i qu11i 1enle non corrJsponiJe ai bisogni dt·J .soldato che l"ha 1nc1·i- 
hanno già servito. lata, nè a quelli della vedova e dci figli. 
Un'avvcr.tenza (certamente nell'interesse de&li ufficiali) Quindi sarebbe pure il caso di farç una legge, la quale non 

espon.e il relatore; e cioè che non si possa fare riten1.ionc al sart•bbc pii'• in-correlazione con qne11a vigente del 1831, i11 
soJdo degli ufficiali, particolarmente a quello dei subaUerni, .quanto che la quota che si slabilìrtbbe per queste ledove,. 
percbè, essendo già assai tenue JJer rispetto alla couJizìonc per quesli figli, non potrrbbc JliÙ essere in qneJJa <lata pro· 
d'ufficiali nellf 1ttuali eonlinKenzc della socielà, non se ne p9rtionc che è dalle vigenti leggi corrisposta a quei militari 
potrebbe fare diminuzione alCUAa. che se la sarel.Jbero·suadagnata. 

Con questo avYiso concorda pure l'opinione dcll,aUnale mi- rer tutte queste ragioni, le quali ho dovuto esporre brc- 
nislro della g:uerra. vcnu~nce, crcào opporturra- il tnitilre }.r lef€C Si1}}e peosiunì, 
li suo predecessore nel proporre quest'innovazione. . . . . . e credo non possibile lo scindtre, come dissi, questa legge 
PBE .. nltNTI!. Mi perme!Co di farle o«ervare cl1e ques(e ia due, per prorre<lere soltanto per le redo ve e per i ligli 

ragioni s'inoltrano in una questione di merito, per la quale dei militari, 3enza pensare ai miHtari slcssi. 
non è ancora aperta la discussione, ridotta al presente alla DELL.& TORRE. Ne' tempi passati la carriera militare 
proposta preliminare, dipendente dalla conclusione princi.:. era quella che cooduccva ai più alti onori; e ciò serviva a 
pale del1a Commissione. tener vivp neBli animi quello spirito militare, per cui rar~ 
nr ••TTrNENGO, r.aio com1nissa1·fo. Sono appunto le. mat ... ubalpina ebbe ed ha lu!lavia un sl allo grido. Ora tutto 

· ra~ioni che vengono.dette nella proposizione. Se mi permet- è cangiato; il militare è spoKliato di tutti quei privilegi di cui 
terà, dirò il fine-. . i nostri Re avevano creduto rh'estirlo per dariJli uno stimolo 

PRE•IDIB!ITt, Osservavo soJamenle che non tra iJ caso che Io eccitas.se aJlc imprese di onore. Ma, se noi vogliamo 
di entrare iu più ampi1. di1cussiane. che neJJ'e.wrrito non vensa meno quell'ardore che sospinge 

01 PIBTTINE!W&o, regio commissario. È detto essere inop· necessariamente IJli animi ad operare con energia, noi dob~ 
portuna questa le11ge, in quanto che non si conosce ancora biamo trovar modo che esso ne abbia degli stimoli. Un uomo il 
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quale ha speso la più gran parie, an•i il fiore della sua vita, nel quc d'altcndrc indéfiniment quc le (emps me (a8'e conoallre 
duro e faticosissimo arringo delle armi, si vede alla fine della sua la somme totale de nos besoins. 
carriera una troppo poco lusinghiera prospettiva, perchè non ftlcssicurs, la composition et la forcc de l'armée seront 
otterrebbe per pensione fuorehè 6 mila franchi, che è il mini- celles que notre position géographlque, l'état inlérieur du 
unun, e al più S mila) che è il 1naximu111. Ben è vero che Pc~ pays et celui des puissances étrangères pourra suggérer, et 
rarlo rersa ora in cotali angustie da non potere assolutamente comme nos ressourees tinancières ne nous permettent pas 
concedere di più ai militari; ma par mi almeno che, per mante- rl'entretenie toujours une grande force permanente, de - né- 
nere quello spirito marziale che abbiamo accennato e per ag- cessité il nous faudra dcs tronpes en serrlce alternatìf, et à 
giungere agli animi un incentivo crescente, sarebbe necessario celles-ci on comptera te temps passe sous ìes ·armcs pour en- 
farc una riserva e dtre , per esempio: quando l'erario non licr, tandis que ce1ui parcouru. en congé Illimlté ne se calcu- 
•ar.l più nelle strelle Mlle qa1li si (rora di pre.scnte, noi !'i !era que pvur u11 tiers, que!que soil la durée de l'un ou de 
daremo un maggior guiderdone. Quando questo non piacesse l'autrc. Jc fais à cctte oeeasìon dcsvoeux pour quo Ics rccrucs, 
al Senato, si creino sette od otto cariche allissi1ne ed onori- al·ant de les licencler,soient parfaile1nenl inslruiles-et disci- 
fichc, e dicasi che queste saranno date a quei militari che plinées, afln quc le pays puisse à tout événemenl compter sur 
serviranno con maggior intrepidezza e nH1ggior lcallà Ja pa- la bravoure de ses enfants. 
trìa e il Re. Nello stato :i..Uuale certamcnle non converrebbe La relcnue à opérer sur la paye des officiers subalternes 
risuscitare la carica di r&ovcrnatorc, ma si potrebbero miglio- sera a ceux-ci tacilement aboonée en les dispensantde payer 
rare sotto i r11ipporti onorifici e pecuniari le cariche di coman- pour le soldal qui le! scrt; quant aux officiers de Pétat~ 
danti generali di divisione, creare i!l.petlori di fanteria e di major général, la nouvelle organisaliou de l'armée tH>Drvoira 
cavalleria, un ispettore generale, e accrescere anche l1impor- à uliliscr lcurs talcuts d'une manièrc plus efficace et à Ics 
t.anza dci po~ti di capi dello slalo 1nag~iore, co1nanda:11ti d'ar- rendre encore plus mérUoìres dcs avantagcs qui sont dò.s 
tiglioria e dcl genio; umi.i che richiedono capacità e molle aux longueselgraves éludes faites pour ctre admis dans celte 
cognizioni. Cosi sarcbbevi nell'armata un numero di posti arme speciale. 
distinti, atli ad eccitare nell'armata rcmulazionr. (Bru"'o l S'il est constalé que les pensions actuellement accGrdées 
Bene!) ne suffiscnl plus pour vivre, parliculièrement dans les grades 

PRESIDENTI.:. La pa'fora C al ~enatore Rava. inférieurs, je ne vois pas pourquoi on aUendrait encore pour 
BA..w,1.. L'honorable rapportcor de. la Commission nous a les aug1ueuter; d'ailleurs (jc \'OUS 11ai déjà dil) le trésor, 

dii que l'oo vous propose d'aujlmenler à la rois la qualité des avec la reteuue du 2 112 p. IOO sur la paye des officiers et la 
pensions elle nombi•e de ecux. y ayant droit; moi, mcss[curs, supp1·ession dei empluis inutiles, lrouvera abondam.!1)CD( de 
je vous deinande do faire un acle de promptejustice, donnant quoi subvenir à ces nouvellcs dépenses et "' pays aura salis- 
uue rrKi'5(eace haaar1ble à ce«x <f"l aat f'éat ditfn i'almt!ga- fàit J aac dette d'ltoaaear qua {a justfcc réclame et l'&rmée 
lionj au milieu des prirations, des fatigues et des dangers, el inroque. 
jo vou3 pré1·icns que cela peni se fairc saus que le lrésor re- Pour ces motirs j'opine pour que le projel de loi qui vous 
~oivc de nouvellcs charge., puisque la relenue des ~ t 1!1 est soumis soit mis cn discussion. (Segni di adesione. Bravo I) 
p. tOO sur Ics é1notumeos des orficlers suffira à faire front à coLL&, relatore. Domando la parola. 
l'au~1ncntntion de Ieurs pensions1 et que la suppression des PBElllDENTB. Se \'uol riser\'ar~i a parlare ulti1uo, '\d ha 
places int1liles poorvoira abondamment à la plus grande dé- ancora il senatore Fran·tinì che desidera parlare su questa 
pcnse qui aura lieu par rapport aux sons-officiers et aux questione preliminare. 
soldats. (Il senatore Colla aderisce,) 

La Commi'8ion préfèrerail que !'on rédigeat une loi iéné- La parola è al senatore Prauzioi. 
raie pour lei; p~nsions civiles et m-ililaires, afin qu,elles se FBAl'llZINI. Signori senatori, poco uso a parlare in pub~ 
lrouvassent en parfaitc harmonie i mais si cotte lol dcvait en- b1ico, io mi appiglio al partito di IesKcrvi una opinione 
core se fairc attendrc, est-Il juste que l'armée reste plus Ioni- scrilla. Ben luni! con questo dallo sperare di essere pìii elo-· 
temps privéc d'une réparalion que nous tous réputons équi- queote, io vi ricorro per soccorrere Ja memoria, raltenermi 
t.ahle et clont Je besoin se fait si vlvement sentir, surtout si da digressioni inopportune e intempestive, e colla speranza 
l'on considère la inodicité des récompenses allouées aux pre- di ottenere almeno il :nerilo della brevità. 
n1icrs gradcs, comparées à ra cherté des vivrcs ! Anzi lutto io presumo che la legge io discussione sia pie~ 
Camme la loi des pcnslons • para la plus urgente, c'est ce nainente approvala dal nuovo ministro di guerra. ln questa 

fllli a dCtcrn1i11é le Gouvernementàlaprésenlcr la prcwière; supposizione io non so comprendere come tra i motivi che 
la réduclion de l'armée en permettait l'immédiate applica- l'onorevole Coininlssione copone, per sospendere la discus- 
tioJJ, cl Ju famillc• yeoyes de leurs chefs exiaeaiCJJI 9ne le sione della lej'Jle sulle pensioni, essa adduce guello di doTer 
Parlemenl se prononçàl sur le sori de ces intéressantes vie- prender norma da altre legsi non ancora proposte; la Com- 
times de la dernière guerre. ini'8ione domanda come far giudi•io dei parllcolari riguardi 
Vouloir en ce mornent se limiterà une oeuvrc incomplèle, doouli agli tt/(iziali dello slalo maggiore generale, ;e non è 

c'est, à mon avis, vivre à la journée e! ne faire que du pro- prima determinalo come questo corpo debba essere composto, 
visoire. . . . . e se gli tt{/ìziall che sono elclli a farne parte debbonvi avet 

Ayons une fois le C<Juràg11 de, poser les b~ses dc nolre (issa o /a11ga permanenza. lo osserro Alla Commissione che 
édifice mililaire, et alors noas pourrons Mtir d'une manière la posizione degli ufliiìali dello staio 1naGGìore senerale è 
slable. consimile 1 quella degli uffizlali del corpo reale d'artiglieria, 

Il est vrai que toutes les lois qui doivent nous étre présen- che concorrono coi primi a coprire le piazze di capi di slato 
tées on! une certaioe corré!alion entro elles; devoos-nous maiiliore divisionari, e possono pure essere promossi nelle 
pour cela les eonnaltre toutes pour inoltre la main à l'oeuvre! armi comuni; è consimile a quella degli uffiiiali del corpo 
Pour mon compie, je ne le pense pas, et je préfère remédier de' carabinieri reali e del genio, che possono pure farvi pas- 
sucees;iveinenl aux inconvéniens graves qui surglssent, plulòl saggio. ll sojlgiono più o meno lungo nei corpi loro di questi 

1~ .. ~ 
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urfiiiali non ha rhe fare, quando ne escono, per avervi ri­ 
guardo nelle pensioni di ritiro. Essi lutti, allorquando fanno 
passagglo nelle armi comuni i non possono aspirare che alla 
pensione di ritiro che vi è relativa, a meno dei casi previsti 
il:\111' i!l~l\.O~i1.iont v\genli ~ ccme 'l\lt'\\n tlt•\ p<1~!1Ja\f~\o a eapì di 
stato m::i~gior•~ rfil'i!linnari od ::illr11; e qualora aspirino alla 
pP1H1ij11nr ffj rjtJro, ts9enàv dj rHorno o co11li1111andtJ a servire 
nel loro corpi, essi banno dirilto alla pensione che loro com­ 
petc dietro la leg~e che li riguarda. 

Rin1on!;ln1lo rp1ìndi agli :litri motlvi per cui la Cummls­ 
slonc vorrebbe prlma conoscere la cumposulnno e la forza 
dctt'oseectto, i0 npino che çnesto uno sia .Oi'f'.J','t.~JJrir) per 1JJ~ 
scuh're la legge sull•! pensioni; q11Psta1 qunlunque sia Ia 
forz.1 e la cnmpnsiz.ione dell'esercito, non riguarda che i me­ 
rili del scrviv.lo prestate. Ogni calcolo sull.. for1.a dell'eser­ 
cito non 1frre prei:(fudfcarc if merito di lungo servizto, nè 
quello dci ferili, dcgu amputati, dci morti, qualunque sia il 
toro numero, e dC'gli attenenti, a fronte dcJJ:1 forza numerica 
dell'armata, 

lo reputo quindi d11,• la leli!'gc sulle peusioni H(Jn possa sof­ 
frire ritardo 1l"c:iaUH', che aual debba essere dlchiarata d'ur­ 
gcnia per quiete e scddlsiancnc di queHi r.hn possono avervi 
àìrìtto. 
Qui non C il caso di !li"'Brifiii transitori a cui possa essere 

chiamata la 11a1.illt1~, per non ridurre pel momento di troppo 
l'armata; 6nchè l'Au~tria con!1ier\'a ed aum('nla la sua f1)rta a 
quindki corpi d'armata; fiachè la potcnta che potrebbe $0· 
stenrrci in oti:ni nceorrenr.a si trova in circostanze non troppo 
rilssicuranU p1~r noi, a n1eno di cssf~re inconscM:ucnti, allorché 
ci \-·,1ntiau10 ;li 1·;;,erc l'unico pallJadio, l'unica àncora dei dc· 
stini d'll<1li:i, 11oi sia1110 costretti a sagrifi:A:i transitorii, 1·be 
Jobbian10 sperare non sarauno duraturi per luugo tc1npo. 

La legge invece sulle pensioni richiede un sagrifi1jo pt•r­ 
rnanr1rit(~ e co_,(arilt~, o, per n1c-.i;lio dire, un tribu(o di ricono­ 
sc~·nza che la nazione paga a servigi ~ià resi ed a compensi 
merita([ ila quelli drstinati a difenderne l'onore e la sicurez1.a; 
ne la composit.ione o la forza delParmata può influire n1eno- 
1u:i·nP.:1l1' sulle pensioni di questi meritevoli. Una gut•rra 
improvvisa, gigantesca, ci ha obbligati ad un autncnto stra<1r­ 
rli11ario r, repentino di forze; le perdite sofferte, i meriti 

" acr1nl~!11li ,Jal no~tl'i com1nililoni non an1m~ttono indugio o 
calcolo nelle rimunerazioni che sono loro dovute; la fortuna 
non IH\ secondalo i no.stri &forti, n1a !'onore c'impone di s,oc­ 
corr1~re at più pr1~1;to a quelli cbe sollo qualunque rappor~o 
po~51)!1l) c:;s1•rne slali vitlitna. 

lo 1ni riassumo dunque nell'nf?inione eh~ la leQ:ge sulle 
pet1iloni è una Jrg!le d'nrgi~n1,a1 nè la discussiope dcbb'esserc 
suhordin:ifa ~d alcun·artrr1 l('gge (Segni d'approvazione) 

co1.ir...&.1 rr.latorc. Godo son1mamcnt1~ che la Com1nissionc 
e la sua r~laz.ione siano d'acc.or\lo coi preopinanti nei senli­ 
nH·nti di sitn11atia per l'armata. Essa ha data la prima l'cscai­ 
pio nel manifestarlo con tutta Pespansione del cuore, con 
t,utta la sincerità; 111a appunto pcrchè noi desideriamo egual­ 
rncnlc che i preopinanti il \'ero bene dell'annata; 3ppuuto 
perché vogl1an10, cornc ha moiitralo desiderio il generale 
BarJ, Uflil legge p(~rmancnlc e delìaiUra, e non una leg-gc 
transitoriaj appunto per questo, ripetoi noi abbiamo doman· 
dato o almeno suggerito di ritardare l'approvazioue della 
legà§e principale, limilandoci a qu•lla soltanto rhe riguarda 
le ,·edlrve. 

L1onore\'ole senatore Bava ha osser,·alo che non conviene 
Jin1itarci a far una le@ge transitoria, ma che è iodhpen­ 
r.ahile una legge definitiva, una legKe permanente; ma io 
d\c,) cl1e r.(}\ fare una tal leg1e al presente s.i olti.e:ne un 

19 ·) 

rìsu1talo ben diverso, e non si avrebbe invece cl1e una lesgc 
proYvisoria. 

Bisogna stabilire delle regole pr.l servizio provinciale) e 
qu1·sto può es~ere determinato in modo che ci induca neces­ 
sarian1ente a qualehe cambiamento. Lo stes:-;o ccn1missario 
del Governo ba dello che la legge atluale è fatta per provrr­ 
dere a quelli clf~ lltfftna ;d pre~ente dfriff"(; ~il uoa pensione di 
riliro,.e che a questo servizio, non che al 1nodo di contarlo, 
si è ~ià provvisto; 11uesto dimostra che si farebbe ùna legge 
pcl rnomento, e nori una Jeg~e definitiva. St~ si yuol provve~ 
dcrr per l'a,·venire, ò n-cccssario che si sappia quale sarà il 
s~}l'J!iJh> {N'-'}l')m:Ja}e, Ja qaal mt.Nlu 1'-t','"•"à rc,go}a!oi e qNaJ 
conto si dovrà farne. Mi pare che uno dei p1•copinanti non ro­ 
le.,se comprrsi gli ufficiali flello slatn 111:.tggiore gC'nerllle_ Nf's~ 
!lunn più di me ap1wr.zza i serviii d"gli nrlìeiitli di quel corpo 
di!!Hnlo, ma io rredo che il dl"ferminare com'' dehbano es­ 
sere collocati ed i diritti che a lor competano per le pensioni 
di~ì gradi superiori, moJtìssìino dìJH~nlle dal 01odo con cui sark 
coinpo:ì.!n que,;lu corpo e dal utodo con cui ne sarà regolato 
il servizio. Ora un ufficiale che avrà scr\'ilo per lungo tempo 
nr-llo ~lato n1aQ:gior generale può essere che meriti dei ri­ 
gnlkrlli; un nffida\e nuovo, e ehe nan abbia sr-mpre servito 1n 
qa<'S(o corpo, potrel1òe forse non arer eguali ti(ori ad <Jtle­ 
nt•re un premio sopra lutti Kli altri uffìeiali. Forsr, sarebbe 
bene nella Ji~gge da farsi lo stabilire un tC<r1njnr, un r.1~rto 
nulner<l di anni neH() stat-0 maM~i-01'è gencrale1 od altre con~ 
dizioni ehe non è adesso il rnon1enlo di discutere onde essere 
am1ne~si a tiodcre di un lai beneficio. Tutto questo din1oslra 
quaulo ::;art•bbe opportuno che le lc~gi cb1~ dl'hbono r<'i&rliare 
lo stato mal(a:iore genera le, co1ne pure la sort~~ di tuUi gli 
ufficiali, ::;ì preseufassero prìma che ernani una lt•ggc delini· 
liva sulle pensioni. 

L-'CJnanazione dl co1JesJa legg1,i non può essere lauto ritar­ 
data come pare chC si tema dai preopinanti, 11oichè abbian10 
ienlilo da clii reggeva le cose della guerra poco prima, chr. 
lutli questi progetti sono già prcparatii e ponno e:iscrc pre­ 
sentati quandocbcssia, o qualora lo sian"', non sarà però ne~ 
cessitrio che vengano a-doltali, 1na serviranno scm~rc di lume 
a fare una lc-gge più ordinala. 

Al u1omenlo non è più di assoluta nrcessità che si pro\'­ 
\'rda, co1ut~ si insiste, con questa alacrilà, dir~i precipitosa, 
mentre per gli ufficiali abili al servi7.io e che non Jlolranno 
più fat· parte de\l1armat.a1 ii e_ prov~edUlQ con dispo&i't,loni, 
le quali li mettono in disponibilità in modo as!lai conveniente. 
Quanto poi alle vedove, concedendo ad es.se il dop1lio della 
pensione che si assegnava prima, ed estendendo questo be~ 
n~fh,iu 11011 solo alle \'Cdnvt~ dei morti IH~l' ferH.:, lna anche a 
quelle ù~i 111orti per malattia incontrata al scr\'izio o per 
all1·e cuuseguen~e, mi pare che anche a queste si :!ia prov­ 
veduto per ora in utodo riufticienLe, non certau1cnlc 11econùo 
si \'orrt:bbc, però nella miglior guisa dalle circostan1.e att11alì 
permessa. 

Ad ogni n1odo 1ni sembra che, anche per que!to v-er:;o, si 
potrebbe a11pcltare a fare una legge che veramente fosse prr~ 
manenle e durevole, e nello stesso ten1po provveder6 ai più 
urgenti bì~ognì del servizio. 

A questo proposito parmi opporluno di ripetere anche 
qualche co~a intorno alle osservazforii che bo faUe relath·a~ 
mente a tulle le altre leggi dello Stato, e principalm~nte a 
quella <'.he si de,•e fare. s.u\\e pensioni e sulle riteniioni. 

J.a ritrniione che si propone ade&SP sollo stipendio drgli 
u(fiiiali, io credo che sarebbe Ingiusta, se si estendesse ai 
soUotenenti ed ai lenenli, mal11rado quel poco vantaggio che 
potrebbero sentire risparmiando loro il pagamento dell'or. 

j 
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dlnausa, la qual coda non so sino a qual punto si potrebbe 
conciliare senza danno del servizio e dell'erario. Ad ogul 
modo, quand'anche ciò potesse effettuarsi, le pai!jhe dci te­ 
nenti e sottutenentt sono così tenui che certamente non po­ 
trebber o sottostare a questa ritenzione. 
Esclusi i tenenti e sottotenenti, quella ritenzione non pro­ 

durrcbbe che un te1luissima risparmio all'erario ed un fondo 
di gran lunga Insufficiente agli aumenti che colla progettata 
legge si propone di fare. 
~lolle seno le fonti di aumento ebe essa apre e dilala. 
Si aumentano ammettendo alla giubilazione tutti quelli 

che contano U » ZD .an»; ,d; scr11JJio, .qwnl11nqoe si treviaa 
ancora in ùortda eta e robusti in modo da poter servire, la 
qual cosa non era prima conceduta; si aumentano colla di­ 
rnluuztonc d~l tempo che da 50 anni e portala a ~li; si au­ 
mentano infine ammettendo, oltre alle vedove dc' militari 
morti e feriti, anche le vedove di quelli che sono morti per 
causa Ji 1.uala.Uia contratta al servizio; la quale disposizione, 
come ognun vede, è molto elastica e si può estendere a tultì 
e produrre un gravtsetmo peso all'erario. Tutte queste cose 
io credo che siano utili e che debbano farsì, aia però con 
quella misura che sola potrà aversi dall'esame della situa­ 
zione ge1Jer.ale del paese, la qual cosa non puO esser molti' 
lontana, coane dissi, ed il Senato così al-Tà lumi per gludl­ 
care con piena tranquillità, 

Al postutto la Commissione ha dichiarato nella sua rela­ 
ztoue, e lo ripete anche adesso, che ella non si eppone me­ 
numamente a che l'intero progetto sia sottoposto ad esame i 
ella ha creduto, e crede debito suo di manifestare al Senato 
un suo convlncimeuto, «juello, cioè, che facendo una legge li ... 
mitatu atte sole vedove e fanli!!Jlie dei morti per ferite o ma­ 
Iaule, si paga un debito che la nazione ha Incontrato, e di 
cui non può ritardare l'esecuzione. Ma rhnandando a tempi 
1ni~liori il riu1a11ente Jeila Jegg~, si mette il Partaurento nella 
situazione di provvedere in un modo più couveulentc, i~ un 
rnodo assai più duraturo, 1giacchè una legge falla adesso, di­ 
pendendo da pruvvedlmentì posterlort, rende necessarie u10- 
dfficaziuui, le quali avrebbero forse luogo pochi mesi o pochi 
M;iorni dopo l'adozione della medesima, cosa che ril-Ornerehbe 
i neon venìuu tissima. 

PRES•DENTlil. La parola e al senatore Albini. 
1'.LllINI. Sarà forse un ardire troppo elevato il mio di vo­ 

lei· muovere o~servaiiooi su tutte le discussioni che si sono 
fatte siuora l'l'latil-'aruenle alle pensioni di coloro che avranno 
diritto al ripos.u. Si è credulo in principio di dover allegge­ 
rire l'erario con stabilire le pensioni cui avranno diritto i 
,·cechi niilitari, escludendo una parte di questi ufficiaJì che 
dovrellbero coutribùire; ma queste rileniioni non saranno 
suffidt•1lli; per con6t'jil;Utnza diventeranno piuttosto un ag­ 
gravio che un sollie\'O per l\•rario. 
Sen~bra perciò dlc sartbLc conveniente lo stabilire una 

cassa d'invalidi, nella quale tutti dovrebbero contribuire, 
nissuno escluso. 
Con queslo met.odo si potrehbe far fronte a lutle le pen- 

sioni. 
.r.LEZZ.•~ Dom.ando Ja parol<l. 
PHti:s1oe~TE. Il senatore Plezia ba la parola. 
Pt.Ezz,1.. Ho di1nandalo la parola per uuiro1i all'opinion~ 

del Ministero, che si Jehha discutere homedialawenle tutta 
la 1egge non solao1ente pe_1·chè, siccome è già stato dimo­ 
str:ito, le pensioni sono di gioslizia e di diritto, ma anche 
perchè devono essere proporzionate non alla quantilà nume­ 
rica dell'esercito, 1na alla quantità e qualità del servigi che 
furùuo prestali Lia coluro che si applicarono alla carriera Ja 
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più pericolosa e la più falieosa la servigio dello Sl•to. È evi­ 
dentemente necessario e giusto che lo stato degli stipendi 
sia tale che coloro i quali seguirono questa carriera pos­ 
sano far ris.parmi con cui vivere agialiunente, anche quando 
siano divenuti incapaci al servizio, oppure se non si danno 
&lìpendi sui qulflì .si posgano far risparmi, che vi iia una 
~ey:ge la 1p1afc i oro assicuri 01\a. susE1isten1.a pr11porzionata alla 
loro condizione. 
lo convengo nt•H'avvjso della Commls.sJoJJl' che sia 11eees­ 

sario di riformare la legge delle pensioni, quando le Coo1mis­ 
sio11i avranno fatti i loro lat·ori iull'org:tnizzazione dell'eser~ 
cU«, piJùshè ava :fa:1J poss1'biie còe una feggc faC(a oggi possa 
convenire jntera1nentc con una nuova organizzazione. dell'e .. 
sercilo, e che qualche parte dovrà es~ere per necessità rifor~ 
1uala; 01a sostengo però che non si possa dalla Commissione 
progeUare u11'organizzazione dell'esercito, se111achè essa 
pri1na ahbia cognizione chiara e distinta del dirillo di ricom­ 
pensa che il paese accoi:tta al soldato quando esso trovasi In 
uno di quei casi in cui <leve avere una pensione. lii spiego: 
i dali coi quali de\'ono regolarsi le Com1nissioni intorno alla 
uuo,·a organizzazione dell'esercito, sono il quantitath·o dci 
soldati che noi dovremo mantenere. Per fissare questo qua11- 
tft<1Hro (giacchè sia1110 in me1io a due ~randi potenze) i dali 
sono~ dirò cosl, la forza di denaro del paese, il quale impie­ 
!i!'.he,.à sempre bt!ne que' s.tcrifizi pccu11iilri cbt: potrà fare iwr 
n1autenere i soldati. Avuto il dato del quantitativo di denaro 
che si pnò spendere 11er l'ar1Hata, co1ne potranno le Commis~ 
!!-ioni fissart• la forza effettiva dei seldatì se non si conoscono 
già i doveri che il paese crede di avere verso questi soldati, 
quando sono in ca5o di dover essel·e peosionllti t La cifra dei 
milioni che si spenderanno nelParmata d~ve essere divisa 
in due parti: una deve mantenere i soldali in servizio e!­ 
feUh1a~ P.aUra dere manteRerc i (leosionari. Per fare H ca(~ 
colo di quanti soldati effettivi si devono mantenere con una 
data somma, bisognerà pure calcolare quanti soldati pen .. 
sionati \'i possono probahihuente es:;ere in un numrro fisso 
di esercito effettivo ogni anno, e poi dividere le due somme, 
giacehè quella delle pensioni essendo di assoluto dovere, se 
si deve diminuire la ~kfra dei soldaliJ non lo debbe cerlo es­ 
sere quella dei pensionati. 

Si può diminuir quella dei soldati, ma non si può lasciare 
un St>Jo dj questi che abbla dlriUo a pensione, senza dare:Jie}a 
competente alla .!iUa condizione. Dunque è necessario, a mio 
avviso, che prin1a si fissi ciò chJ si erede diritto di uo uomo 
che ha ser,·ito lo Stato ne\Ja carriera 1uiHtare, !Weondo i dì, 
versì graùi. Conosciuta questa so1nma, allora le Con1missioni 
potranno islitui1·e il calcolo dell'armata effetti\o'a e stabilire 
in rnodo che la so1nma clic ìl 11aese può spendere per l'eser­ 
cito sia gi11~1.amente ripartita tra i soldati in attività di ser­ 
viJ.io e quelli t'he co11 non>e di soJdafi alHvi ogni anno ac­ 
quisl<1no clì1·ìtto llllt• pensioni, Se non si fa questo prin1a, che 
cosa succederà? I.a Commissione fisse1·à il numero dell'escr, 
cito; i pensiouati \'erranno in ragione del numero di esso, 
e la Con1missione potrebbe o fissare il numero dei soldati 
effettivi, i quali di lìua natura dessero il numero dei pen­ 
sionanti, op1,ure potrebbe iasciare fuori troppe somrue 
per le pensioni, le quali poi rimanessero oziose e aon si im­ 
pie'1assero nel rnantenere i soldati t~n;ettivi. Bisowna dunque 
che il Senato dica qual è il diritto di un uomo che ha servito 
lo Stato uellt• r••gole mili lari; allora le Co1nmissioni ftU&ndo 
avranno l'altro dalo, cioè la quanlilà di danaro che il paes~ 
può spendere per l'esercito, all_ora, dico, potranno sapere 
quale deve e:;sere rarmata di servh.io effettivo. Per la qual 
cosa, quantunque io ritenga per certo potersi fare. delle ri~ 
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forme, secondo la diversa organizzazione che si darà aU'e .. 
serctto, in queste norme tli pensioni che stabiliremo oggi io 
sono d'avviso che avremo sempre stabilito e consegnalo alle 
Commissioni un dato senza il quale esse non possono adem .. 
piere alle loro ineumbenze. 

PDtifllDF:NTE. Iaterrogberè il Senato 'se intenda tenere 
per chiusa questa discussione preliminare, che dipende dalle 
conclusioni principali prese dalla Commissione. 
(Il Senato decide per la cbiuoura.) 
Ora domanderò al Senato se intenda procedere alla deli­ 

berazione sopra una tale questione preliminare, oppure se 
voglia riservarla come primo argomento per la tornala di 
domani. 

Chi crede che debbano approvarsi Ja eoncluslone della 
Comrnissionc, cioè, che si debba prescindere da quella parte 
della legge che riguarda lo stanziamento delle pensioni. .... 

BELI.i& ll&RBOB& &liBEaTo. (luterrompendo) Do­ 
manderei se intenda che si approvino le conclusioni della 
Commissione. nopo quello che il Senato ha sentito, poichè la 
Commissione non si dimostra contraria ad una discussione 
generale, parmì che vi si debba assentire. 

&.Lll'IEKI. Non mi pare che sia possibile che la questione 
possa essere costituzionalmente definita in questi term,ini. Io 
non credo che appartenga al Senato di risparmiarsi l'esame 
di uua legge proposta. 
Quando una legge è proposta, non Yi sono che due me1zi 

per esclrne legalmente, cioè il voto del Senato, affermativo 
o negativo; ovvero che il Governo con un nuovo decreto rt­ 
tiri la legge. Se la legge non è ritirata, io credo dover nostro 

il discuterla e l'esaminarla, e quindi il dare il nostro voto; e 
credo che altrimenti non si possa legalmente procedere; per 
Q-uesto insjsterò aJJlnrJJe prima .si proceda alla dlseussìone se­ 
condo la forma solita. 

PBEilIDENTE. A Vfi due maeiere di sciogliere la que­ 
stione ~ o deliberando che si debba procedere alla discussione 
generale sul progetto intiero della legge, oppure che si deb­ 
bano preliminarmente accogliere le conclusioni principali 
della Commissione. Benehè amendue le maniere conducano 
ad un uguale risultamento, comiocierò dalla questione più 
ampia, che è quella proposta dal marchese Altleri. 

Chi crede che si debba procedere alla discussione gene­ 
rale della legge voglia levarsi. 
(Il Senato approva elle si proceda alla discu8iione della 

legge.) 
Domani vi sarà seduta pubblica, alle ure due, per la conti· 

nuarione della discussione già incominciata. Inviterò anche 
il Senalo a volere meii'ora prima coovenire nella sala 
delle conferenze per una comunicazione che è mio dovere di 
fargli. 

La sedala è sciolta alle ore ~ e t 14. 

Ol'ditie <lei (lior110 per la seduta di domani: 

Continuazione della discussìoue clrca la legge delle pen­ 
sioni e giubilazioni militari. 


